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1. Anagrafica Progetto

1.1. Nome 

AVANZARE – Reti di Cooperazione Virtuosa di PMI

1.2. Sintesi del Progetto 

Il progetto intende costruire, tra le PMI pugliesi, un sistema di collaborazione che incentivi le opportunità offerte dall’uso delle "esternalità positive". Le esternalità positive sono l'effetto dell'azione dei soggetti economici appartenenti alla rete sul benessere di altri soggetti non coinvolti, se non per via indiretta, nel relativo processo di business.

L'intervento mira, attraverso una flessibile piattaforma tecnologica ed un innovativo modello organizzativo, a stimolare comportamenti interaziendali che, nell'ambito delle attività ordinarie di business, creino benessere alle PMI consorziate, ai soggetti terzi e di riflesso al territorio di appartenenza. Le esternalità positive una volta valorizzate dal loro stesso uso all'interno della comunità di imprese alimenteranno una memoria digitale storica che, attraverso un "sistema esperto", rafforzerà il patrimonio e la circolazione di conoscenze tacite ed informali. 

L’uso delle esternalità crea valore per la comunità rendendo il sistema nel suo insieme eco-sostenibile. Il progetto rappresenta il luogo ideale per sperimentare nuovi strumenti e servizi che favoriscono le relazioni multidirezionali stimolando la creatività di tutti i soggetti della rete.

1.3. Ente proponente e capofila

Consorzio Costellazione Apulia

S.P. per Casamassima km 3,00 - 70010 Valenzano (BA) 

Tel.: 080 4602301 - 340 3697621

Fax: 080 4672691

1.4. Partner

	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	Consorzio Costellazione Apulia – Valenzano (Ba)
	Attuazione e Sperimentazione del Modello
	Proponente e

Beneficiario (attraverso le PMI consorziate)

	Sud Sistemi Srl  – Valenzano (Ba)
	Progettazione e Sviluppo della piattaforma Tecnologica
	Project Management Consulente Specialistico

	Harold Srl  – Valenzano (Ba)
	Analisi e Sviluppo dei Modelli Comportamentali
	Consulente Specialistico

	Politecnico di Bari, DIMEG
	Sviluppo Metodologia e Modello Operativo
	Consulente Specialistico

Coordinamento Scientifico


1.5. Durata 

Durata complessiva 24 mesi.

1.6. Obiettivi e Ambiti 

Il principale obiettivo del progetto consiste nell’indirizzare con maggiore profitto ed utilità sociale le energie usualmente impiegate o impiegabili dagli individui e dalle organizzazioni a margine del normale svolgimento dei processi di business. 

Le energie impiegate si riferiscono a quelle attività (che occupano tempo e risorse) che gli individui e le organizzazioni collocano più o meno consapevolmente all’interno dei tradizionali processi di business, ma che in realtà riguardano o determinano una quantità non trascurabile di effetti collaterali o sussidiari (che possono essere più o meno positivi per l’impresa e/o per la collettività), generalmente non razionalizzati, non considerati, e quindi non sfruttati dalle organizzazioni. 

Le energie impiegabili sono analoghe a quelle impiegate, in quanto sono legate ad attività dello stesso genere, che potrebbero creare nuove fonti di valore a margine dei tradizionali processi di business, a vantaggio dell’impresa e/o dell’ambiente esterno, ma non sono ancora effettivamente spese dalle risorse umane, per cui sono presenti solo in forma di potenziale. Tali energie sono altrettanto (se non più) importanti delle precedenti, come dimostrano numerosi studi in letteratura affermando che l’utilizzo del potenziale delle risorse umane all’interno delle organizzazioni si attesta su valori inferiori al 20%!.

Le esternalità generate da queste attività “marginali” usualmente non vengono colte da alcuno strumento di rilevazione contabile. In particolare, siano esse reali o potenziali, tali esternalità hanno la caratteristica comune di dover essere: 

· individuate, attraverso un non semplice processo di analisi e riflessione dei protagonisti, che riguardi sia le attività che già vengono svolte sia nuove attività ritenute convenientemente realizzabili,

· classificate, con riferimento ad un contesto ambientale caratterizzato da specifiche peculiarità sociali, psicologiche, culturali ed economiche,

· valutate, per poter costituire agevolmente merce di scambio tra fruitori e produttori di tali esternalità,

· scambiate, definendo le strutture formali ed informali (in particolare attraverso gli strumenti della società dell’informazione) che ne possano regolare le transazioni in modo semplice e motivante.

Un ruolo centrale nella valorizzazione delle esternalità prodotte all’interno delle organizzazioni lo svolge la comunità di partecipanti al sistema di creazione e fruizione delle esternalità stesse. In particolare, specifico focus del progetto è quello sulle piccole e medie organizzazioni, caratterizzate sia da bisogni e necessità che da competenze e attività molto variegate e poco formalizzate, in cui la creatività, dinamicità e flessibilità degli individui rimane sempre piuttosto elevata rispetto all’ambiente più statico e specialistico tipico delle grandi organizzazioni.

In quest’ambito un pilastro fondante del progetto risulta la realizzazione di un clima cooperativo tra le PMI, essenziale per consentire la creazione, l’utilizzo e lo scambio di attività in assenza di veri e propri compensi finanziari. 

Una regola di base della comunità è infatti la creazione di valore economico attraverso lo scambio (baratto) di esternalità, che genera posizioni di credito e di debito dei diversi partecipanti. Esistono al proposito alcuni modelli già sviluppati dalla letteratura che possono fornire un valido riferimento sia teorico che applicativo, quali i sistemi di contabilità input-output alla Leontieff, i titoli a reddito negativo, i sistemi di gestione delle società no-profit. 

Lo scambio di esternalità e la possibilità di attivare un circolo virtuoso di produzione di nuovo valore per la comunità si basa sullo sfruttamento delle tecnologie della società dell’informazione, cioè sulla realizzazione di un sistema info-telematico ad hoc per la gestione della rete cooperativa di PMI. 

Tale sistema dovrà consentire alla rete le opportune caratteristiche di velocità, sicurezza, trasparenza, efficacia ed efficienza che saranno richieste dai partecipanti. Gli strumenti che presumibilmente si andranno ad utilizzare saranno i telefoni cellulari e la rete Internet. In particolare, sarà realizzato un sito (portale) per la gestione della comunità, nel quale convergeranno i sistemi software basati sulle diverse tecnologie utili a costruire il modello di funzionamento della rete. 

Ad esempio, si pensa alle tecnologie del web semantico e alla definizione di ontologie per la classificazione e ricerca di esternalità domandate o offerte dai partecipanti (sistemi di matchmaking); a sistemi esperti per realizzare una base dati storica che aiuti ad individuare e valutare nel tempo possibili esternalità sfruttabili; a tecniche dell’intelligenza artificiale (reti neurali, fuzzy sets, algoritmi genetici) per supportare la creazione o l’individuazione di esternalità; a sistemi di pianificazione e controllo per la misurazione e gestione del valore prodotto.

In sintesi, per garantire il successo del progetto risulterà quindi fondamentale (obiettivi specifici):

· Sviluppare un’identità partecipata all’interno del consorzio, attivando un dialogo collaborativo all’interno della comunità tra i membri del consorzio ed educando i soggetti agli obiettivi di cooperazione attraverso opportuni percorsi formativi ed esperienziali progettati con la Metodologia Harold®   

· Individuare, classificare e valutare le esternalità realizzate (o realizzabili) e utilizzate (o utilizzabili) dai partecipanti. Questo step si realizza educando i beneficiari a valorizzare ogni aspetto della propria competenza anche quando questa esprime un risultato scontato o poco faticoso. Questo risultato si ottiene con lo sviluppo di specifiche competenze individuali, ma soprattutto sviluppando applicazioni metodologiche per l’autovalutazione;

· Definire le regole di funzionamento della rete, comprensive dei meccanismi di negoziazione, prenotazione, incentivazione, scambio, premio e penalità, ecc. Trattasi, va specificato, non già di una mera elencazione di regole, ma della condivisione di un preciso confine valoriale che consentirà la definizione del substrato culturale del nuovo mercato in via di realizzazione;

· Costruire ed utilizzare una infrastruttura info-tecnologica abilitante e appropriata alle specifiche attitudini culturali e motivazionali dei partecipanti. In questo specifico caso, non è possibile basarsi sull’utilizzo di uno strumento tecnologico per facilitare l’introduzione di una metodologia. Ci si trova di fronte all’esigenza di sperimentare una metodologia nuova, ancora da definire, e pertanto i beneficiari delle azioni del progetto dovranno imparare le regole della meta-ricerca per poi in un secondo momento trasferirle alla piattaforma tecnologica.

· Realizzare nuovo valore economico attraverso lo sfruttamento delle esternalità, definendo indicatori di misura del valore prodotto. 

· Garantire la sostenibilità della rete anche in assenza di incentivi, definendo ruoli, risorse, e attività necessari al mantenimento nel tempo e all’ampliamento di dimensioni della comunità e del valore prodotto.

1.7. Contesto Socio-Economico 

Nell’attuale contesto competitivo, si va sempre più affermando l’importanza della conoscenza come motore del processo di sviluppo economico e del miglioramento della qualità della vita. Le nuove tendenze di mercato, dovute all’avvento dell’euro, stanno impostando le regole di un’economia a valuta forte. Si tratta dunque di un grande cambiamento per un paese come l’Italia che ha storicamente imperniato la propria competitività sul basso costo di produzione ed in particolare delle risorse umane. Di fatto, perché i prodotti locali possano giustificare sui mercati internazionali il proprio costo, diventa opportuno da una parte sofisticarne l’innovatività, dall’altra migliorare l’imputazione dei costi per evitare eccessi di prezzo dati dall’approssimazione. Inoltre, va ammesso che la nostra regione risulta tra le ultime in quanto a capacità di generare nuove conoscenze in un Paese che di per sé è a sua volta tra gli ultimi in Europa. Proprio per questo, da più parti si enfatizza la necessità di stimolare nel nostro territorio gli investimenti in attività innovative, dotandosi delle risorse umane, materiali ed immateriali necessarie per l’avanzamento del sapere e della tecnologia, su cui basare l’ampliamento della base produttiva ed occupazionale e della competitività economica e di efficienza. 

Le caratteristiche strutturali dell’apparato produttivo, della domanda e dell’offerta di innovazione, e dei relativi collegamenti, confermano la preponderante presenza nella regione di Piccole e Medie Imprese che manifestano un alto tasso di natalità e sono concentrate in attività produttive tradizionali, nelle quali il processo di introduzione dell’innovazione è lento, stentato e prevalentemente di natura esogena; poiché quasi sempre stimolato dai fornitori di impianti e/o dagli incentivi finanziari. Restano immutate le condizioni che conducono le PMI pugliesi ad identificare la fonte del vantaggio competitivo nel contenimento dei costi e ciò continua ad orientarle verso l’adozione di innovazioni di processo. Assai limitata è inoltre la presenza in Puglia di imprese in cui si svolga attività di ricerca e sviluppo: le più innovative sono di provenienza extra regionale e quindi esercitano quasi sempre altrove le funzioni di sviluppo tecnologico.

È pur vero che il territorio può comunque attingere ad alcune strutture di ricerca e sviluppo tecnologico particolarmente qualificate anche a livello internazionale (Università e Centri di ricerca e trasferimento tecnologico). Esse sono in grado di mettere a disposizione dei sistemi produttivi locali conoscenze e tecnologie innovative già fruibili nel breve periodo così come nel medio-lungo termine. Questo patrimonio di conoscenze viene tuttavia in minima parte utilizzato dalle imprese per il debolissimo collegamento esistente tra l’offerta e la domanda di innovazione.

Pur nelle loro diversità e difficoltà di comunicazione, ciascun attore del territorio presenta specificità e priorità che possono essere raccordate da un denominatore comune: la tecnologia, intesa come un processo che incorpora conoscenza e trasforma lavoro, capitali, risorse naturali, materiali ed immateriali in prodotti e servizi, creando perciò valore. L’integrazione fra i differenti attori può essere perseguita mediante il collegamento e lo scambio continuo di informazioni e conoscenze, connettendo i vari attori in reti di conoscenza.

Oggi la società dell’informazione consente di offrire gli strumenti per stimolare ed accelerare le relazioni, gli scambi e le sinergie tra gli attori del territorio. In quest’ottica, soprattutto le PMI vanno incentivate ad individuare le azioni, le modalità, le sinergie per mettere più propriamente a frutto le proprie potenzialità. Se per un insieme di ragioni le imprese non riescono a crescere dimensionalmente, in Puglia come in Italia come in altre regioni europee, la strada della rete di imprese, o di imprese in rete, risulta oggi sempre più percorribile grazie alle tecnologie della società dell’informazione, in grado di comunicare ad un più ampio mercato il valore prodotto e di crearne di nuovo (il cosiddetto valore “virtuale”). 

A tale scopo risultano indispensabili azioni culturali non passive (ossia formative in senso classico), ma proattive da parte degli operatori delle PMI, azioni volte a sviluppare dall’interno, attraverso l’uso, conoscenze e competenze tecnologiche ed operative utili a sfruttare le potenzialità della rete. 

Tale tipo di azioni è più adatto a consentire la sostenibilità dei vantaggi competitivi che il sistema di PMI deve tendere a realizzare, a differenza di tante altre tipologie di intervento già sperimentate sul territorio. Esso consente infatti di costruire, motivare e utilizzare appieno quel potenziale umano e quelle competenze necessarie a competere nell’attuale scenario economico. Lo sviluppo di competenze adatte a sfruttare le tecnologie della società dell’informazione sembrano infatti tra le poche armi, assieme alla dotazione di infrastrutture, capaci di dotare il territorio della possibilità di affrontare in modo vincente un technological divide oggi sempre più temuto e prospettato da più parti.

La cooperazione tra gli attori del sistema economico locale risulta quindi un obiettivo da raggiungere sempre di più e con ogni mezzo, non solo per la sopravvivenza delle singole imprese o istituzioni, ma anche per l’effetto di volano sociale ed economico che tali iniziative comportano, attivando una molteplicità di relazioni strutturali che contribuiscono alla prosperità della comunità. 

Università, Centri di ricerca, Istituzioni, Imprese, Consorzi di imprese  e Associazioni sono quindi oggi più che mai chiamati ad attivare iniziative di cooperazione tese a creare circoli virtuosi di sviluppo di conoscenze, promozione di creatività ed innovazione, attivazione del potenziale umano inespresso, diffusione delle tecnologie, sviluppo sostenibile economico e sociale della collettività.

1.8. Strategia 

L'ascesa ed il declino di una impresa, di un territorio, di una civiltà sono spesso analizzati solo dal punto di vista storico; eppure, possiamo immaginare lo sviluppo come una sequenza di problemi e relative soluzioni, o come un continuo flusso di energia derivante dallo scarto tra la qualità della gestione delle risorse disponibili ed il potenziale che da queste stesse si rende disponibile quando meglio amministrate. 

La sfida più importante in questi casi è di garantire la continuità di questo flusso attraverso azioni innovative e creative. Qualora ciò non accadesse si produrrebbe il collasso. La carenza di vitalità e l'incapacità di mobilitare energia umana sufficiente a superare gli ostacoli mettono a repentaglio la vita sociale di qualsivoglia sistema. 

Il progetto, pertanto, si pone come obiettivi di:

· sperimentare modi di cooperazione semplici nei mezzi ma ricchi nei fini;

· utilizzare tecnologie sofisticate ma ad impatto moderato;

· mettere in discussione la cultura ed i modelli mentali delle imprese target; 

· trasformare le relazioni di potere in relazioni di cooperazione

· avviare cicli economici più corti e più legati al territorio al fine di rafforzarne l'identità;

· valorizzare le "esternalità positive".

Le "esternalità" sono l'effetto dell'azione di un soggetto economico sul benessere di altri soggetti non direttamente coinvolti nel processo di business.

Le esternalità possono essere negative se producono un effetto dannoso, positive se l'effetto è benefico.Questo progetto contribuirà a costruire all'interno del sistema Puglia un ambiente favorevole (circolo virtuoso) a incentivare l'uso e a cogliere le opportunità offerte dalle esternalità.

La strategia che si intende attuare per raggiungere gli obiettivi prevede un approccio sistemico rispetto a tre dimensioni:

· Le risorse umane ed i relativi modelli comportamentali (attività 2)

· Il sistema delle regole ed il modello concettuale per il governo della rete (attività 3)

· L'infrastruttura tecnologica di comunicazione e coordinamento (attività 4)

Riteniamo questo approccio necessario per rendere sostenibile nel tempo l'iniziativa.

L'architettura così strutturata renderà possibile la razionalizzazione e distribuzione attraverso la rete (internet, palmari, telefonia mobile, ...) delle esternalità, che utilizzate si trasformeranno da componente potenzialmente negativa in inatteso valore per l'intera comunità economica e sociale.

1.9. Costo totale del progetto

Il costo totale del progetto è di :


793.500,00 Euro

sui quali è stato richiesto un contributo di
396.750,00 Euro.

Di seguito il riepilogo dei costi totali per singola attività e voce di spesa. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voci di Spesa


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	20
	6
	 
	 
	3
	 
	1.5
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	20
	6
	6
	 
	2
	 
	1.5
	35.5

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità 
	25
	10
	 
	 
	2
	 
	2
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	18
	10
	10
	128
	20.5
	15.5
	10.5
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	345
	15
	 
	 
	25
	25
	15
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	7.5
	 
	 
	 
	2
	 
	2
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	12
	10.5
	2
	5
	3
	2
	5
	39.5

	TOTALE

(VALORI ASSOLUTI)
	447.5
	57.5
	18
	133
	57.5
	42.5
	37.5
	793.5

	TOTALE

(VALORI %)
	56%
	7%
	2%
	17%
	7%
	5%
	5%
	100%


1.13. Documentazione di riferimento

Allegato1:  
Riflessioni sul modello concettuale

Allegato2:  
When Peer-to-Peer comes Face-to-Face  -  Collaborative Peer-to-Peer Computing in Mobile Ad hoc Networks

2. Ente Proponente

2.1. Ragione Sociale e Riferimenti 

CONSORZIO COSTELLAZIONE APULIA

S.P. per Casamassima Km. 3,00

70010 Valenzano (Ba)

Partita IVA 05787610723.

Tel. 
0804602301

Cell. 
3403697621

2.2. Profilo 

Il Consorzio Costellazione Apulia nasce nel dicembre del 2001 per la volontà di alcuni giovani imprenditori pugliesi. Ad oggi raccoglie 59 imprese e si pone l'obiettivo di polarizzare le energie di tutte quelle PMI pugliesi che sentono l'esigenza di confrontarsi sui temi dell'innovazione e della cooperazione.

Il consorzio ritiene che sia possibile esplorare modalità innovative ed integrative degli attuali modelli economici. Le esternalità sono considerate una delle vie da esplorare e praticare al fine di rendere in sistema imprenditoriale e la società pugliese  più sostenibili e competitivi.

2.3. Elenco Soci

	
	Azienda
	Indirizzo
	CAP
	Città
	Prov

	1
	ADRIATICA LEGNAMI SRL
	S.S.16 KM 855,500
	72015
	FASANO
	BR

	2
	CARUCCIECHIURAZZI di Giovanna Carucci e Ettore Chiurazzi Snc
	VIALE SALANDRA, 38
	70124
	BARI
	BA

	3
	FRANCESCO PERSIA & C SAS
	V. AMMIR. VACCA 111
	70032
	BITONTO
	BA

	4
	S.M.A. Società Meridionale Autotrasporti SRL
	VIA BITRITTO 130/A INT.6
	70124
	BARI
	BA

	5
	SUD SISTEMI Srl
	Via per Casamassima Km.3
	70010
	Valenzano
	BA

	6
	LA LUCENTE SPA
	ZONA INDUSTRIALE BARI
	70122
	BARI
	BA

	7
	SERVECO SRL
	V.LE DELLE IMPRESE ZONA P.I.P
	74020
	MONTEMESOLA
	TA

	8
	TELCOSYS SRL
	VIA CHIARELLI 14/O
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	9
	A.R.T. snc di Antonio e Roberto TARTAGLIONE
	Via San Tommaso d' Aquino, 6/b
	70124
	BARI
	BA

	10
	AltaCom NetGroup Srl
	Via Turati 29
	20100
	Milano
	MI

	11
	BADIS SRL
	CONTRADA LA LENZA
	70010
	CAPURSO
	BA

	12
	CARTSERVICE SUD SRL
	SS 98 KM 80,500 - CONTRADA FONDO LA CORNOLA, 117/E
	70026
	MODUGNO
	BA

	13
	CENTRO SERVIZI QUALITA' SRL
	S.S. JONICA 106 NR.8700 (c/o SAPIO INDUSTRIE)
	74100
	TARANTO
	TA

	14
	COLLEGE ORLANDO Srl
	Via Napoli, 391
	70100
	BARI
	BA

	15
	CONSEA SRL
	Viale delle Imprese zona PIP
	74020
	MONTEMESOLA
	TA

	16
	COOPERATIVA KISMET A R.L.
	STRADA SAN GIORGIO, 22/F
	70123
	BARI
	BA

	17
	DENTAMARO S.R.L.
	VIA CADUTI DEL LAVORO 2/D
	70126
	BARI
	BA

	18
	EDIVISION SPA
	VIA SCIPIONE L'AFRICANO, 264
	70124
	BARI
	BA

	19
	ELSON SRL
	VIA COLELLA, 16/B
	70100
	BARI
	BA

	20
	EQUALS SRL
	S.P. PER CASAMASSIMA KM 3.00
	70010
	VALENZANO
	BA

	21
	ESPANSIONE SRL
	VIA FARINATA 5
	70033
	CORATO
	BA

	22
	EURODOMUS SRL
	VIA FRANCESCO CRISPI, 6
	70100
	BARI
	BA

	23
	FIMCO SPA
	ZONA INDUSTRIALE
	70015
	NOCI
	BA

	24
	FOSTER CONSULTING SRL
	S.P. PER CASAMASSIMA KM 3.00
	70010
	VALENZANO
	BA

	25
	GRAFISYSTEM SNC
	C.DA MACCHIA LAMPONE 1^LOTTO
	70026
	MODUGNO
	BA

	26
	HAROLD SRL
	S.P. PER CASAMASSIMA KM 3.00
	70010
	VALENZANO
	BA

	27
	INDECO IND SPA
	VIALE LINDEMANN ,10 - Zona Industriale -
	70123
	BARI
	BA

	28
	INDUSTRIA TESSILE NARDELLI SRL
	VIA MOTTOLA KM. 2200
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	29
	L'AIA VECCHIA S.R.L.
	CONTRADA MARGETTE
	73029
	VERNOLE
	LE

	30
	LORUSSO INDUSTRIE S.r.l.
	Via G. Gentile, 67/bis
	70126
	Bari
	BA

	31
	MANGINI STEFANO SRL
	SS 377 KM 21.369
	70017
	PUTIGNANO
	BA

	32
	MASSELLI ANTONIO & FIGLI
	S.S.89 KM 14,800
	71011
	APRICENA
	FG

	33
	MECTRONIK SRL
	VIA MOLFETTESI D'AMERICA, 59/B
	70056
	MOLFETTA
	BA

	34
	MENGOLI MARIO
	VIA BASENTO, 26
	75013
	GALATINA
	LE

	35
	MGR & CO. s.a.s
	VIA GAETANO GRASSI, 23
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	36
	NETWORK SERVICES SRL
	PIAZZA GARIBALDI 10
	70056
	MOLFETTA
	BA

	37
	NICOLA PANTALEO S.p.A.
	CONTRADA FASCIANELLO
	72015
	FASANO
	BR

	38
	OMBRONE SRL
	VIA NICOLAI 29
	70100
	BARI
	BA

	39
	PENTACONSULT SCARL
	VIA ELSA MORANTE, 4/A
	70010
	CAPURSO
	BA

	40
	PRIMED SRL
	CORSO EUROPA, 2
	74023
	GROTTAGLIE
	TA

	41
	PROGETTO CITTA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RL
	VIALE EINAUDI, 2 BIS
	70125
	BARI
	BA

	42
	PUGLIA ALIMENTARE S.r.l.
	C.DA TRAZZONARA Zona H, 526 c.p. 264
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	43
	R&P CONSULTING SRL
	VIALE SALANDRA 9
	70124
	BARI
	BA

	44
	RIALP SRL
	VIA QUINTINO SELLA, 58
	70100
	BARI
	BA

	45
	ROMANO EXHIBIT SRL
	VIA FANELLI, 283
	70100
	BARI
	BA

	46
	ROSS SYSTEMS DI M. RUSSI
	VIA SAN LORENZO 23
	70124
	BARI
	BA

	47
	SAICAF SPA
	VIA G.AMENDOLA,152
	70126
	BARI
	BA

	48
	SCRIMIERI ARREDAMENTI SRL
	VIA FINIMONDO 9
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	49
	STELLA POLARE SERVIZI IMMOBILIARI SRL
	VIA CAMILLO ROSALBA 47/O
	70100
	BARI
	BA

	50
	TECHNIVER S.R.L.
	VIA BITRITTO 7800
	70124
	BARI
	BA

	51
	TECNARREDO SRL
	VIA DELLE MAMMOLE
	70026
	MODUGNO
	BA

	52
	TECNECO FILTRI SRL
	STRADA STATALE 459 KM 11
	73040
	COLLEPASSO
	LE

	53
	TECSAM SRL
	VIA G. PASCOLI, 13
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	54
	THE WEB AGENCY SRL
	LARGO ADUA,31
	70100
	BARI
	BA

	55
	UNIPLANT Srl
	CTR. MACCHIA LAMPONE
	70123
	BARI
	BA

	56
	INNOVATEK P.S.C. A R.L.
	VIA RAFFAELE BOVIO, 20
	70126
	BARI
	BA

	57
	PRIMAL COMPANY SRL
	VIA ALESSANDRO FIGHERA, 101/107
	74015
	MARTINA FRANCA
	TA

	58
	SEDIT SRL SERVIZI EDITORIALI
	VIA DELLE ORCHIDEE, 1 - Zona Industriale
	70026
	MODUGNO
	BA

	59
	CONSEB ITALIA CONTRACTOR SRL
	VIA SALVATORE MATARRESE, 210
	70124
	BARI
	BA


2.4. Ruoli ricoperti nel Progetto

(Attività – Ruolo)

	1 - Start-up di progetto

	2 - Coordinamento, Analisi dei bisogni e delle indagini

	3 - Verifica del Modello, Coordinamento, Coinvolgimento PMI

	4 - Verifica del Modello, Coordinamento, Coinvolgimento PMI

	5 - Test della piattaforma, Avviamento Sperimentazione, Coordinamento

	6 - Verifica e validazione dei risultati, Coordinamento

	7 - Coinvolgimento PMI, Promozione, Materiali di Comunicazione, Coordinamento


2.5. Costi

Di seguito il riepilogo dei costi per attività sostenuti dal Consorzio (direttamente o attraverso le imprese socie). 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Attività:
	Consorzio Costellazione Apulia
	Totali di Progetto

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	14,0
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzazioni
	17,0
	35.5

	3. Analisi e Progettazione del Modello Organizzativo della Comunità 
	14,0
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	194,5
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	401,5
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	4,5
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	28,0
	39.5

	Totale (Valore assoluto)
	673,5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	84,88%
	100%


La tabella di seguito evidenzia i costi, sostenuti dal Consorzio (direttamente o tramite  le imprese socie), organizzati per voce di spesa e confrontati con i totali dell’intero progetto. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voce di Spesa:
	Consorzio Costellazione Apulia
	Totali
 di Progetto

	Personale
	333,5
	447,5

	Consulenze
	57,5
	57,5

	Licenze e Brevetti
	18,0
	18,0

	Software
	133,0
	133,0

	Nolo e Leasing
	57,5
	57,5

	Infrastrutture Tecnologiche
	42,5
	42,5

	Spese Generali
	31,5
	37,5

	Totale (Valore assoluto)
	673,5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	84,88%
	100%


2.5. Referente 

Nome: 
Vito

Cognome:
Manzari

Telefono: 
080 4602301

Cellulare: 
340 3697621

E-mail: 
presidenza@costellazioneapulia.it

Fax: 

080 4672691

Ruolo: 
Presidente Consiglio Direttivo

3. Partner (Sud Sistemi)

3.1. Ragione Sociale  e Riferimenti 

Sud Sistemi Srl

S.P. per Casamassima, Km 3,00

70010 Valenzano (Ba)

Partita IVA 02959220720

Telefono 
080 4602301

Fax 

080 4672691

Web: 

www.sudsistemi.it
e-mail: 
bari@sudsistemi.it
3.2. Breve Profilo

Sud Sistemi, raccoglie nel suo payoff, una sintesi delle proprie competenze: «portati ad innovare». La missione della società: “aiutiamo le organizzazioni clienti a migliorare i propri sistemi organizzativi ed informativi, innovando i loro processi di business e d’apprendimento” è la sintesi delle seguenti competenze caratteristiche e dei prodotti servizi erogati.

Competenze interdisciplinari:

· Assistenza allo sviluppo delle organizzazioni mediante l’innovazione tecnologica e di processo;

· Progettazione, realizzazione e implementazione di soluzioni e-business;

· Progettazione ed erogazione di azioni di sistema;

· Sviluppo di soluzioni e prodotti/servizi orientati all’apprendimento organizzativo e gestione della conoscenza;

· Ricerca, analisi, progettazione e realizzazione di sistemi informatici, telematici e organizzativi.

La Sud Sistemi opera da 20 anni contribuendo a  diffondere temi e soluzioni ICT in oltre 400 PMI italiane.

La società è certificata iso 9001 dal 1998, oggi con l’edizione v2000. La sua caratteristica di successo è l’aver dato primaria importanza alla formazione degli utenti clienti. Questi, coinvolti da subito e con responsabilità in tutte le attività, vengono adeguatamente formati e specializzati per essere capaci di gestire in autonomia e tranquillità i sistemi oggetti di innovazione.

Avvalendosi delle proprie competenze in campo editoriale e multimediale, ha pubblicato:

· un cd rom dal titolo “bari medioevale e moderna, viaggio multimediale” (editore f.lli Laterza);

· quattro libri nel settore della formazione manageriale (editore Franco Angeli):

· “informazioni per decidere”

· “gioco di simulazione d’impresa”

· “esplorando l’organizzazione aziendale”

· “come strutturare e prevedere il prezzo ed il costo dei prodotti”

· la Sud Sistemi ha pubblicato una rivista di software & management, distribuita in Puglia a circa 2000 imprese.

3.3. Ruoli ricoperti nel Progetto

(Attività – Ruolo)

	1 - Consulenza Organizzativa e Progettuale

	2 - Consulenza Organizzativa e Progettuale

	3 - Definizione Modello Funzionale ed Organizzativo, Individuazione Esternalità

	4 - Progetto di dettaglio delle componenti ICT, System Integrator, Consulente per acquisizione Software di terze parti

	5 - Test e Tuning della piattaforma info-telematica

	6 - Definizione Modello di auto-sostenibilità - aspetti tecnologici

	7 - Supporto Organizzativo e Tecnologico, Materiali digitali


3.4. Costi 

Di seguito il riepilogo dei costi per attività sostenuti direttamente dal Partner. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Attività:
	Sud Sistemi Srl
	Totali di Progetto

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	2
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzazioni
	2
	35.5

	3. Analisi e Progettazione del Modello Organizzativo della Comunità 
	8
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	16
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	9
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	2.5
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	2
	39.5

	Totale (Valore assoluto)
	41.5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	5,23%
	100%


La tabella di seguito evidenzia i costi sostenuti dal Partner organizzati per voce di spesa e confrontati con i totali dell’intero progetto. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voce di Spesa:
	Sud Sistemi Srl
	Totali
 di Progetto

	Personale
	39,0
	447,5

	Consulenze
	---
	57,5

	Licenze e Brevetti
	---
	18,0

	Software
	---
	133,0

	Nolo e Leasing
	---
	57,5

	Infrastrutture Tecnologiche
	---
	42,5

	Spese Generali
	2,5
	37,5

	Totale (Valore assoluto)
	41,5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	5,23%
	100%


3.5. Referente 

Nome: 
Giuseppe

Cognome:
De Martino

Telefono: 
080 4602301

Cellulare: 
340 5515466

E-mail: 
demartinog@sudsistemi.it

Fax: 

080 4672691

Ruolo: 
Consigliere C.d.A. e Responsabile di Area

4. Partner (Harold)

4.1. Ragione Sociale  e Riferimenti 

Harold Srl

S.P. per Casamassima, Km 3,00

70010 Valenzano (BA)

Partita IVA 
05485430721

Telefono: 
080 4673108

Fax :

080 4672692

Web: 

www.haroldnet.org
e-mail: 
info@haroldnet.org
4.2. Breve Profilo

La Harold  è una società di Ricerca, Sviluppo, Formazione e Consulenza, che si caratterizza per una specifica metodologia di intervento basata sulla cultura della Learning Organisation. Detta metodica si utilizza per risolvere problematiche di natura tecnica mediante un diverso coinvolgimento delle risorse umane. In tal modo, è garantita la sostenibilità delle soluzioni adottate in virtù delle nuove pratiche lavorative. La Metodologia Harold® consente dunque di innescare nuovi comportamenti e modalità lavorative secondo un approccio socio-tecnico sviluppando il clima e le dinamiche di relazione interne all’organizzazione per ottimizzare le prestazioni.

La Metodologia Harold® è stata testimoniata in diversi eventi ed ha ricevuto diversi riconoscimenti:

· Novembre 2002: Il consorzio COAF coinvolge la Harold® nella progettazione ed erogazione del Master post laurea: «Gestione delle risorse umane e sviluppo organizzativo»;

· Maggio 2002: Intervento al convegno SMAU «Innovazione tecnologica, fabbisogni professionali e formazione per la crescita e lo sviluppo  delle imprese» dal titolo: « La Metodologia Harold® per la Learning Organisation applicata nell’area geografica compresa tra Matera, Bari, Taranto: Il progetto Edotto»;

· Maggio 2002: Intervento alla 9ª Conferenza ECLO, il Consorzio Europeo per lo sviluppo della Learning Organisation, in Olanda ad Amsterdam, sui temi dell’apprendimento collettivo;

· Aprile 2002: Il Ministero del Lavoro approva il progetto Edotto, del valore di € 500.000,00, che adotta la Metodologia Harold® per innescare un dialogo tra i diversi attori (istituzioni, imprese, enti, associazioni ecc.) dello sviluppo territoriale e trovare soluzioni nuove per corrispondere i bisogni da una parte di coloro che premono per uno sviluppo di tipo infrastrutturale per l’industria del salotto, e dall’altra di chi sostiene uno sviluppo ambientale e turistico;

· Gennaio/Febbraio 2002: Intervento sulla Metodologia Harold® e la Learning Organisation al Master post-laurea in “Management delle Costruzioni”, organizzato dal Politecnico di Bari;

· Gennaio 2002: le Best Practices della Metodologia Harold® vengono riconosciute dal Ministero de Lavoro che decide di finanziare, nell’ambito dei PON (Piani Operativi Nazionali per la ricerca), un progetto denominato “Evolution” per diffondere il modello della Metodologia Harold® nell’area nord-barese, allo scopo di sviluppare la collaborazione interorganizzativa;

· Dicembre 2001: L’Università di Bari e Tecnopolis Csata Novus Ortus (Parco Scientifico e Tecnologico) ha richiesto un intervento sulla Metodologia Harold® e la Learning Organisation;

· Dicembre 2001: Intervento al Convengo nazionale di Psicologia del Lavoro, a Roma, - con illustrazione del modello concettuale del sistema software Harquebus® a supporto della consulenza all’apprendimento organizzativo;

· Settembre 2001: l’Università di Bari approva l’erogazione del Master Universitario Halogen per Progettisti di Cicli di Apprendimento Organizzativo con la Harold® Methodology, nella cooperazione interuniversitaria europea;

· Settembre 2001: la Sud Sistemi sceglie di adottare la metodologia Harold® all’interno del Sistemi Forum 2001, un evento residenziale di due giorni e mezzo su Information & Communication Technology nelle Piccole e Medie Imprese Pugliesi;

· Giugno 2001: Il Murst finanzia il progetto di ricerca RIPRESA, per lo sviluppo di un software per la misurazione dell’impatto aziendale del modello di sviluppo delle leve dell’apprendimento;

· Maggio/Giugno 2001: l'API Puglie (Associazione delle Piccole e Medie Imprese) seleziona la Harold® Methodology per l'implementazione di un evento consulenziale-formativo orientato alle PMI del territorio Barese;

· Maggio 2001: Il consorzio COAF coinvolge la Harold® nel convegno Smau Tecnorama sull'Apprendimento Organizzativo;

· Maggio/Giugno 2001: La Camera di Commercio di Bari approva e sponsorizza l'evento O.L.A. (Organisational Learning in Action) sviluppato attraverso la Metodologia Harold®;

· Maggio 2001: Intervento a Lisbona (Portogallo) nella Ottava Conferenza del Consorzio Europeo delle Organizzazioni che Apprendono dal titolo: I percorsi di apprendimento Harold®;

· Anno 2000/2001: Diverse tesi di laurea, all’Università di Bari (Scienze dell’Educazione ed Economia e Commercio) ed al Politecnico di Bari (Ingegneria Gestionale), sono state svolte sulla Metodol. Harold®;

· Maggio 2000: L’ISFOL adotta le buone prassi dei percorsi di apprendimento Harold® nell’ambito di un progetto denominato Foster avente come destinatari il personale dell'Ass.to alla Formazione della Regione Puglia;

· Marzo 2000: Intervento a Roma su richiesta dell'ISFOL (Istituto per lo Sviluppo Professionale dei Lavoratori), nell'ambito della Settimana Transnazionale per la diffusione e promozione dei risultati dei progetti Adapt selezionati, «Il lavoro del futuro - il futuro del lavoro»;

· Marzo 2000: il progetto Adapt “Intrapresa della Learning Organisation nelle PMI Pugliesi” viene citato nell'ambito Assi e Misure del P.O.N. "Ricerca, sviluppo tecnologico, alta formazione" 2000/6 - Misura III.2;

· Dicembre 1999: Il progetto Adapt viene selezionato dall’ISFOL tra gli otto “progetti Adapt eccellenti” su un totale di 583 progetti presentati su tutto il territorio nazionale (cfr. Rapporto Adapt, Il lavoro che cambia - Dic. 1999)

· Novembre 1999: Intervento a Paesley (Scozia) su richiesta della University of Central England di Birmingham - Convegno "3rd Enterprise and Learning Conference" ;

· Ottobre 1999: Lipsia (Germania) per la Teknische Universitaet Dresden - Convegno "Style of learning 2000 plus";

· Aprile 1999: Intervento a Berlino su richiesta della ABWF - Convegno "Kompetenz fuer Europa: Wandel durch Lernen - Lernen im Wandel" organizzato dal Ministero del Lavoro Tedesco;

· Aprile 1999: Il progetto Adapt viene inserito dall'ISFOL tra i 40 progetti Adapt "innovativi ed eccellenti";

4.3. Ruoli ricoperti nel Progetto

(Attività – Ruolo)

	1 - Animazione, Promozione, Creazione della Comunità

	2 - Analisi delle aspettative, Modelli mentali dominanti, Coinvolgimento partecipanti

	3 - Domanda e Offerta, Variabili Comportamentali

	5 - Analisi dei comportamenti, tutoria ed animazione

	6 - Definizione Modello di auto-sostenibilità - aspetti comportamentali

	7 - Animazione e Comunicazione Organizzazione Eventi, Coinvolgimento PMI


4.4. Costi 

Di seguito il riepilogo dei costi per attività sostenuti direttamente dal Partner. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Attività:
	Harold Srl
	Totali di Progetto

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	12.5
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzazioni
	12.5
	35.5

	3. Analisi e Progettazione del Modello Organizzativo della Comunità 
	5
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	 --
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	2.5
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	2.5
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	7
	39.5

	Totale (Valore assoluto)
	42
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	5,29%
	100%


La tabella di seguito evidenzia i costi sostenuti dal Partner organizzati per voce di spesa e confrontati con i totali dell’intero progetto. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voce di Spesa:
	Harold Srl
	Totali
 di Progetto

	Personale
	40,0
	447,5

	Consulenze
	---
	57,5

	Licenze e Brevetti
	---
	18,0

	Software
	---
	133,0

	Nolo e Leasing
	---
	57,5

	Infrastrutture Tecnologiche
	---
	42,5

	Spese Generali
	2,0
	37,5

	Totale (Valore assoluto)
	42,0
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	5,29%
	100%


4.5. Referente 

Nome: 
Antonio

Cognome: 
Massari

Telefono: 
080 4673108

Cellulare: 
347 3730916

E-mail: 
a.massari@haroldnet.orgIndirizzo e-mail

Fax: 

080 4672691

Ruolo: 
Presidente C.d.A.

5. Partner (DIMEG)

5.1. Ragione Sociale  e Riferimenti 

Politecnico di Bari – Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Gestionale

Viale Japigia, 182

70126 Bari 

Partita IVA 
04301530723

Telefono: 
080 5962750

Fax :

080 5962788

Web: 

www.dimeg.poliba.it
e-mail: 
direttore.dimeg@poliba.it
5.2. Profilo

Il DIMEG è il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari. Le principali aree di ricerca sono nel campo del management, delle tecnologie industriali, della meccanica e della termodinamica. I docenti del DIMEG sono fortemente coinvolti nell’erogazione della maggior parte delle discipline dei Corsi di Laurea in Ingegneria Gestionale ed Ingegneria Meccanica. Il Politecnico di Bari, uno dei tre politecnici italiani, offre numerosi corsi di laurea in Ingegneria ed Architettura, e conta più di 10.000 studenti. 

Le principali aree di ricerca del DIMEG sono le seguenti:

· meccanica applicata 

· progettazione di macchine e meccanica sperimentale

· tecnologie e sistemi di produzione

· impianti industriali

· management e gestione aziendale.

Nell’area del management, in cui operano i docenti coinvolti nel progetto, i principali temi di ricerca sono i seguenti:

· gestione dei progetti

· gestione delle imprese di costruzione

· reti di imprese e distretti industriali

· sviluppo locale

· sistemi di supporto alle decisioni aziendali

· tecnologie dell’informazione e della comunicazione, ed intelligenza artificiale

· knowledge management

· vulnerabilità dei sistemi di produzione.

5.3. Ruoli ricoperti nel Progetto

(Attività – Ruolo)

	1 - Regole di Comunicazione 

	2 - Schema della Rete, Sistematizzazione Risultati 

	3 - Definizione Modello Funzionale ed Organizzativo, Individuazione Esternalità, Definizione regole e processi, Classificazione, Parametri di Prestazione, Simulazioni

	4 - Supervisione e consulenza strategica, analisi della piattaforma info-telematica 

	5 - Monitoraggio parametri di Prestazione, Analisi dei flussi, Verifica del modello, Interventi correttivi, Case Study, Modellizzazione dell'esperienza, Mappatura Esternalità

	6 - Definizione Modello di auto-sostenibilità - regole e parametri 

	7 - Case study, Tesi di Laurea, Materiali ed Eventi


5.4. Costi 

Di seguito il riepilogo dei costi per attività sostenuti direttamente dal Partner. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Attività:
	Politecnico di Bari DIMEG
	Totali di Progetto

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	2
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzazioni
	4
	35.5

	3. Analisi e Progettazione del Modello Organizzativo della Comunità 
	12
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	2
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	12
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	2
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	2.5
	39.5

	Totale (Valore assoluto)
	36.5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	4,60%
	100%


La tabella di seguito evidenzia i costi sostenuti dal Partner organizzati per voce di spesa e confrontati con i totali dell’intero progetto. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voce di Spesa:
	Politecnico di Bari - DIMEG
	Totali
 di Progetto

	Personale
	35,0
	447,5

	Consulenze
	---
	57,5

	Licenze e Brevetti
	---
	18,0

	Software
	---
	133,0

	Nolo e Leasing
	---
	57,5

	Infrastrutture Tecnologiche
	---
	42,5

	Spese Generali
	1,5
	37,5

	Totale (Valore assoluto)
	36,5
	793.5

	Totale (Valore Percentuale)
	4,60%
	100%


5.5. Referente 

Nome: 
Achille Claudio

Cognome:
Garavelli

Telefono: 
080 5962719

Cellulare: 
329 6206276

E-mail: 
c.garavelli@poliba.it

Fax: 

080 5962788

Ruolo: 
Professore associato

6. Piano Attività

6.1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità 

Costo: 
30.500,00
 

Giorni/uomo: 
181

La prima fase costituisce il punto di partenza del progetto, ove vengono definiti e condivisi gli assunti di base dell’intero progetto. Ad esempio, pilastri fondanti di tale fase sono la chiara adesione dei partecipanti agli obiettivi e alle modalità di sviluppo del progetto stesso, attraverso la definizione dei ruoli, delle regole di comunicazione, delle modalità di coordinamento, dei protocolli di gestione, dei tempi di realizzazione e dei deliverable da produrre, delle modalità di partecipazione alle diverse fasi (progettazione, implementazione, sperimentazione, disseminazione, ecc.).

In questa fase è previsto lo svolgimento di tutte le attività di coinvolgimento (anche formali) dei partecipanti, nelle quali vengono esplicitati in modo più dettagliato i contenuti del progetto e si sperimentano le metodiche per la costituzione della rete attraverso attività di scambio in cui i partecipanti coinvolti vengono attivati a lavorare come gruppi che apprendono.

È in questa fase che preventivamente si forma il Gruppo di Lavoro del progetto (composto da rappresentanti dei diversi soggetti promotori del progetto) che ha il compito di: 

· coordinare il lavoro dei partner di progetto,

· definire le regole di comunicazione, le modalità di coordinamento degli attori, i protocolli di gestione, i tempi di realizzazione ed i deliverable da produrre, le modalità di partecipazione alle diverse fasi.,

· praticare le buone prassi della metodologia Harold® per lavorare come un gruppo che apprende.

Successivamente:

· Vengono progettate azioni informative per il coinvolgimento dei partecipanti. 

· Vengono pianificati gli scambi (tempi e contenuti). 

· Si raccolgono le informazioni necessarie alle attività di fase

· Si realizzano incontri formativi in cui, per attivare la partecipazione alla business net - community da parte dei membri PMI del consorzio, i partecipanti imparano – attraverso la metodologia Harold® - a praticare comportamenti favorevoli allo sviluppo di obiettivi di cooperazione e sostenibilità e definiscono la Vision della comunità.

6.1.1. Obiettivi 

· Creazione di un contesto favorevole alla sostenibilità del progetto:

· Costituzione della rete necessaria per l'attivazione del progetto 

· Definizione comune dei principi di base del progetto.

· Condivisione ed adesione dei partecipanti agli obiettivi ed alle modalità di sviluppo del progetto

· Condivisione, adesione e trasferimento ai partecipanti degli standard e delle modalità di comunicazione 

6.1.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	Risorse umane   gg/uomo

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	181


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	160
	21
	181


	Consorzio Costellazione Apulia
	35
	21
	56

	Sud Sistemi Srl
	15
	--
	15

	Harold Srl
	95
	--
	95

	PoliBa
	15
	--
	15


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	20
	6
	-
	-
	3
	-
	1,5
	30,5


	Consorzio Costellazione Apulia
	3,79
	6
	-
	-
	3
	-
	1,21
	14

	Sud Sistemi Srl
	1,91
	-
	-
	-
	-
	-
	0,09
	2

	Harold Srl
	12,36
	-
	-
	-
	-
	-
	0,14
	12,5

	PoLiBa
	1,94
	-
	-
	-
	-
	-
	0,06
	2


6.1.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 1 sono di seguito elencate:

1.1  Acquisizione di Consulenza Organizzativa e Progettuale

1.2  Animazione, Promozione, Creazione della Comunità

1.3  Definizione delle Regole di Comunicazione 

6.1.4. Risultati Attesi 

· Piano delle attività di scambio

· Organizzazione e gestione della rete 

· Protocolli di partecipazione alla business net – community 

· Documentazione per le riflessioni e i lavori di gruppo

· Definizione della Vision della business net - community

· Workshop e focus-group tematici

6.2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzazioni 

Costo: 
35.500,00
 

Giorni/uomo: 
181

A valle della prima fase ha inizio l’analisi dei modelli comportamentali degli individui appartenenti alle organizzazioni partecipanti alla sperimentazione. Obiettivo di questa fase è valutare le componenti o variabili principali di carattere psicologico-sociale che possono consentire il buon esito e l’utilità del modello di rete da realizzare. A tale scopo sarà necessario predisporre un modello di indagine volto a valutare le aspettative dei partecipanti, i meccanismi di relazione (tra gli individui e/o organizzazioni) che sono già in atto e/o quelli possono essere attivati e sperimentati, gli aspetti premianti e motivazionali, ecc.

Questa fase serve ad evidenziare le dinamiche di apprendimento individuale e collettivo e le relative disponibilità al cambiamento ed a sviluppare competenze necessarie al raggiungimento di obiettivi quali la cooperazione e la sostenibilità del modello di rete proposto.

L’impostazione dell’indagine prevede una iniziale analisi sulle percezioni dei fabbisogni della business net – community e la conseguente individuazione di azioni di sviluppo e consolidamento.

È previsto l’uso di strumenti specifici quali questionari, individuali e di gruppo, interviste somministrate attraverso metodologie innovative (i Questionari e le Interviste sono stati progettati in collaborazione con il Politecnico di Bari e l’University of Central England) e altri strumenti dedicati (giochi di ruolo, simulazione), software (Harquebus) che aiutino a migliorare la comprensione delle relazioni tra i processi di apprendimento organizzativo e i risultati delle organizzazioni, sia in termini qualitativi (relazioni causa-effetto) che quantitativi, individuando un sistema di relazioni rappresentabile attraverso una sequenza di “regole”.

Una volta pervenuti alla definizione delle necessità organizzative ed individuali necessarie a sostenere il presente progetto questi risultati vengono utilizzati per facilitare la realizzazione di processi finalizzati alla realizzazione di: 

· un ambiente favorevole ad incentivare l'uso e a cogliere le opportunità offerte dalle "esternalità positive";

· attivazione di comportamenti che, nell'ambito delle attività ordinarie di business, creino benessere a soggetti terzi ed al territorio;

· sperimentazione di nuovi strumenti e servizi che favoriscono le relazioni multidirezionali stimolando la creatività di tutti i soggetti della rete.

6.2.1. Obiettivi 

Implementazione di un’indagine di carattere psico-sociologico, finalizzata a definire lo stato di partenza delle organizzazioni e dei singoli partecipanti in termini di patterns comportamentali e di relative aree di miglioramento (in termini di processi di apprendimento)

6.2.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	Risorse umane   gg/uomo

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	181


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	160
	21
	181


	Consorzio Costellazione Apulia
	19
	21
	40

	Sud Sistemi Srl
	15
	--
	15

	Harold Srl
	95
	--
	95

	PoliBa
	31
	--
	31


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	20
	6
	6
	-
	2
	-
	1,5
	35,5


	Consorzio Costellazione Apulia
	1,79
	6
	6
	-
	2
	-
	1,21
	17

	Sud Sistemi Srl
	1,91
	-
	-
	-
	-
	-
	0,09
	2

	Harold Srl
	12,36
	-
	-
	-
	-
	-
	0,14
	12,5

	PoLiBa
	3,94
	-
	-
	-
	-
	-
	0,06
	4


6.2.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 2 sono di seguito elencate:

2.1  Acquisizione di Consulenza Organizzativa e Progettuale

2.2  Analisi delle aspettative

2.3  Analisi dei Modelli mentali dominanti

2.4  Attività di coinvolgimento dei partecipanti

2.5  Analisi Schema della Rete

2.6  Sistematizzazione dei Risultati 

6.2.4. Risultati Attesi 

· Criteri esecutivi della indagine e sua implementazione

· Workshop e focus group specifici sull'argomento

· Dossier dell'indagine

6.3. Analisi e Progettazione del Modello Organizzativo della Comunità 

Costo: 
39.000,00
 

Giorni/uomo: 
235

Questa attività risulta strategica per l'intero progetto. Si intende operare confrontando la visione iniziale che ha ispirato l'iniziativa con i dati raccolti nell'attività 2. Questo nuovo punto di vista sarà messo in relazione con esperienze internazionali diverse ma che per analogia hanno ripercorso meccanismi riconducibili ai temi trattati.

Si dovranno condividere e definire tutti i meccanismi, le regole e i criteri che sottendono alla classificazione e gestione delle attività all'interno della comunità di imprese.

In particolare ci si adopererà per: 

· Individuare le tipologie di esternalità di rete

· Utilizzare le Ontologie a supporto della classificazione delle esternalità

· Predisporre sistemi di supporto o incentivazione alla Creatività

· Assegnare valori di scambio

· Tarare i Meccanismi di negoziazione

· Definire le Norme di accumulo e di utilizzo dei Crediti/Debiti

· Prevedere l'uso del "tempo" come valore di scambio delle esternalità

· Ipotizzare meccanismi Premianti e Punitivi

· Progettare la base dati storica 

· Definire Meccanismi di Apprendimento del sistema

· Classificare situazioni di Alerting

· Individuare i parametri di Prestazione del sistema

· Meccanismi di Coordinamento e Ruoli

6.3.1. Obiettivi 

Obiettivo principale di questa fase è definire le regole di funzionamento della rete cooperativa, attraverso la definizione e simulazione dei parametri in gioco, dei meccanismi di interazione, delle modalità di monitoraggio e controllo, dei sistemi di misurazione, ecc. In quest’ambito vanno quindi sviluppate indagini sulle esternalità di rete (in termini di analisi della domanda e offerta marginali all’interno della comunità), vanno definite le attività che possono costituire oggetto di scambio le modalità di comunicazione operativa, i sistemi di valutazione del valore prodotto, nonché individuate le tecnologie che  possono supportare il modello (e viceversa: in modo interattivo).

6.3.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	235


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità
	200
	35
	235


	Consorzio Costellazione Apulia
	2
	35
	37

	Sud Sistemi Srl
	68
	--
	68

	Harold Srl
	38
	--
	38

	PoliBa
	92
	--
	92


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità
	25
	10
	-
	-
	2
	-
	2
	39


	Consorzio Costellazione Apulia
	0,39
	10
	-
	-
	2
	-
	1,61
	14

	Sud Sistemi Srl
	7,89
	-
	-
	-
	-
	-
	0,11
	8

	Harold Srl
	4,8
	-
	-
	-
	-
	-
	0,2
	5

	PoLiBa
	11,92
	-
	-
	-
	-
	-
	0,08
	12


6.3.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 3 sono di seguito elencate:

3.1  Definizione del Modello Funzionale ed Organizzativo

3.2  Individuazione delle Esternalità possibili

3.3  Analisi della Domanda e Offerta

3.4  Analisi delle Variabili Comportamentali

3.5  Definizione delle regole e processi del modello

3.6  Classificazione

3.7  Definizione dei Parametri di Prestazione

3.8  Simulazioni del modello

6.3.4. Risultati Attesi 

Progetto Funzionale ed Organizzativo del modello. Il documento affronterà in dettaglio ed in modo sistemico tutti i meccanismi di coordinamento ed i ruoli previsti. In particolare risponderà alle domande:

a) Come individuare e classificare le esternalità?

b) Come favorire la scoperta di nuove esternalità?

c) Come assegnare valore alle esternalità?

d) Come scambiare esternalità?

e) Come si gestiscono i Crediti ed i Debiti?

f) Come si patrimonializza la base di conoscenze che l'esperienza rende disponibile?

g) Come si possono misurare le prestazioni del sistema?

h) Come evidenziare situazioni critiche?

Il risultato di questa attività condizionerà lo sviluppo delle attività 4, 5 e 6.

6.4. Analisi, Progettazione ed Implementazione della Piattaforma Info-Telematica 

Costo: 
212.500,00
 

Giorni/uomo: 
179

Lo scambio di esternalità e la possibilità di attivare un circolo virtuoso di produzione di nuovo valore per la comunità si basa sullo sfruttamento delle tecnologie della società dell’informazione, cioè sulla realizzazione di un sistema o piattaforma info-telematico ad hoc per la gestione della rete cooperativa di PMI. 

Tale sistema dovrà consentire alla rete le opportune caratteristiche di velocità, sicurezza, trasparenza, efficacia ed efficienza che saranno richieste dai partecipanti. Gli strumenti che presumibilmente si andranno ad utilizzare saranno i telefoni cellulari e la rete Internet. In particolare, sarà realizzato un sito (portale) per la gestione della comunità, nel quale convergeranno i sistemi software basati sulle diverse tecnologie utili a costruire il modello di funzionamento della rete. 

Ad esempio, si pensa alle tecnologie del web semantico e alla definizione di ontologie per la classificazione e ricerca di esternalità domandate o offerte dai partecipanti (sistemi di matchmaking); a sistemi esperti per realizzare una base dati storica che aiuti ad individuare e valutare nel tempo possibili esternalità sfruttabili; a tecniche dell’intelligenza artificiale (reti neurali, fuzzy sets, algoritmi genetici) per supportare la creazione o l’individuazione di esternalità; a sistemi di pianificazione e controllo per la misurazione e gestione del valore prodotto.

La piattaforma progettata ed Implementata si farà carico di integrare "media" differenti al fine di poter relazionare con ogni singolo protagonista della comunità nel rispetto delle modalità a lui più congeniali. Immaginiamo per esempio che il sistema (esperto) per comunicare la messa in rete di una nuova esternalità, che ha un breve lasso di tempo per essere colta, utilizzi direttamente in autonomia la tecnologia SMS per "colloquiare" con tutti i potenziali beneficiari. I beneficiari potranno utilizzare in risposta lo stesso mezzo per "opzionare" l'esternalità disponibile.

L' "intelligenza" del sistema dovrà guidare gli utente nella individuazione e classificazione di esternalità, ma anche nella scoperta di nuove esternalità. Tutte le attività svolte alimenteranno la base storica comune aumentando il patrimonio di conoscenze per l'intera comunità. La piattaforma gestirà tutti i flussi di scambio tenendo conto di tenere aggiornati debiti e crediti di ogni operatore. e misurando le prestazioni dei singoli e dell'intero sistema.

6.4.1. Obiettivi 

Analizzare, Progettare ed Acquisire la Piattaforma Info-Telematica nel rispetto del Modello Organizzativo e Funzionale messo a punto durante la fase 3.

Adeguare la Piattaforma Info-Telematica sulla base dei feed-back che ritorneranno dalle fasi 5 e 6.

6.4.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	179


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	144
	35
	179


	Consorzio Costellazione Apulia
	8
	35
	43

	Sud Sistemi Srl
	121
	-
	121

	Harold Srl
	-
	-
	0

	PoliBa
	15
	-
	15


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	18
	10
	10
	128
	20,5
	15,5
	10,5
	212.5


	Consorzio Costellazione Apulia
	1,31
	10
	10
	128
	20,5
	15,5
	9,19
	194,5

	Sud Sistemi Srl
	15,11
	-
	-
	-
	-
	-
	0,89
	16

	Harold Srl
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	PoLiBa
	1,58
	-
	-
	-
	-
	-
	0,42
	2


6.4.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 4 sono di seguito elencate:

4.1  Revisione della strategia e ricondivisione della “vision” di progetto e dei risultati attesi

4.2  Acquisizione di Consulenza per valutazione Software e Tecnologie di terze parti

4.3  Progetto di dettaglio delle componenti ICT

4.4  Acquisizione Hardware, Software e Tecnologie 

4.5  System Integration

4.6  Analisi ed implementazione  dati e start-up della piattaforma info-telematica

6.4.4. Risultati Attesi 

Piattaforma info-telematica

Documenti di Progetto 

6.5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della Rete 

Costo: 
425.000,00
 

Giorni/uomo: 
2.813

L’attività consta di 4 fasi operative, di seguito elencate e descritte.

· Fase 1
 Avviamento. In questa fase vengono effettuate attività di tutoraggio dei partecipanti relativamente alle dimensioni tecnologica e sociale-riflessiva, ed in merito al valore delle esternalità ed ai benefici che la rete è in grado di apportare ad ogni singola PMI ed alla comunità. 

· Fase 2
 Sperimentazione. A valle delle attività di analisi e progettazione dei modelli organizzativo e tecnologico, la rete viene messa in opera. Per un periodo limitato, il funzionamento della rete viene monitorato sia attraverso l’osservazione diretta sia mediante il calcolo di indicatori di performance (si veda il riquadro su “risultati attesi”).

· Fase 3
 Tuning. Le misurazioni degli indicatori di performance sono utili per calibrare i meccanismi e le finalità della rete. Rispetto agli obiettivi iniziali, infatti, potrebbero emergere nuove esigenze inizialmente rimaste latenti, aprirsi nuove opportunità, o anche verificarsi comportamenti inattesi. 

· Fase 4
 Monitoraggio a regime. Dopo il periodo di sperimentazione, la rete funziona a regime. Gli indicatori di performance già definiti verranno successivamente affiancati ad altri, come emergerà dall’attività successiva (definizione del modello di auto–sostenibilità).

6.5.1. Obiettivi 

L’obiettivo di questa attività è duplice. In primo luogo, verificare sul campo il funzionamento del modello di rete nelle sue tre componenti fondamentali: quella umana, attraverso la verifica del livello di motivazione, di coinvolgimento e di soddisfazione degli attori coinvolti; quella gestionale–organizzativa, attraverso la verifica del corretto funzionamento dei meccanismi di scambio e la adeguatezza della valorizzazione di crediti e debiti; quella tecnologica, attraverso la verifica delle prestazioni di hardware e software. In secondo luogo, individuare appositi interventi correttivi eventualmente necessari a migliorare il funzionamento della rete, ed implementarli in un ciclo iterativo. Saranno per l'occasione utilizzati tutor che affiancheranno le imprese più "pigre" nella individuazione ed uso di esternalità

6.5.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2813


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	2760
	53
	2813


	Consorzio Costellazione Apulia 
	2581
(vedi nota)
	53
	2634

	Sud Sistemi Srl
	68
	-
	68

	Harold Srl
	19
	-
	19

	PoliBa
	92
	-
	92


Nota:
2581 giorni/uomo esprimono l’impegno necessario ad avviare, monitorare e validare  l’infrastruttura info-telematica. Tale valore è quantificabile stimando il coinvolgimento di 58 imprese consorziate ognuna delle quali si impegna attraverso l’impiego nel progetto di una media di due persone per circa 3 ore la settimana ciascuna.


Per cui distribuendo tale impegno su un arco di 15 mesi  se ne deduce che:


58 imprese 

x 
2 persone  
= 116 persone


60 settimane  
x 
circa 3 ore 
= 178 ore/persona


178 ore 

x 
116 persone 
= 20.648 ore totali


20.648 ore totali 
/ 
8 ore_die 
= 2.581 giorni totali

	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	345
	15
	-
	-
	25
	25
	15
	425


	Consorzio Costellazione Apulia
	324
	15
	-
	-
	25
	25
	12,5
	401,5

	Sud Sistemi Srl
	8,1
	-
	-
	-
	-
	-
	0,9
	9

	Harold Srl
	1,5
	-
	-
	-
	-
	-
	1
	2,5

	PoLiBa
	11,4
	-
	-
	-
	-
	-
	0,6
	12


6.5.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 5 sono di seguito elencate:

5.1  Test e Tuning della piattaforma info-telematica

5.2  Analisi dei comportamenti

5.3  Tutoria ed animazione dei partecipanti

5.4  Monitoraggio parametri di Prestazione

5.5  Analisi dei flussi

5.6  Verifica del modello

5.7  Progettazione e pianificazione degli Interventi correttivi sul modello

5.8  Case Study

5.9  Modellizzazione dell'esperienza

5.10  Mappatura delle Esternalità realizzate

6.5.4. Risultati Attesi 

I risultati attesi possono essere divisi in due categorie: la misurazione di indicatori di performance e la mappatura di esternalità e processi. 

Di seguito ne viene riportata la descrizione.

· Indicatori di performance degli individui (attraverso il feedback dai partecipanti): motivazione, comprensione, coinvolgimento, soddisfazione.

· Indicatori di performance organizzativa: valore delle esternalità, numero transazioni, frequenza. 

· Indicatori di performance tecnologica: tempi di connessione, velocità di transazione, frequenza di errore.

Registrazione e classificazione delle esternalità (per tipologia)

Mappatura dei processi di transazione attivati all’interno della rete, e valorizzazione degli scambi.

6.6. Definizione Modello di auto-sostenibilità dell’iniziativa 

Costo: 
11.500,00
 

Giorni/uomo: 
60

Al termine della fase di “tuning” dell’attività 5, e parallelamente all’ultima fase dell’attività precedente (monitoraggio del funzionamento a regime), viene attivata l’attività 6 che procede attraverso le seguenti azioni.

· misurazione della convenienza economica delle imprese a partecipare: misurazione del valore economico delle esternalità; 

· sviluppo di eventuali nuovi meccanismi di coordinamento, in particolare di penalizzazione dei componenti in situazione di “debito” verso gli altri membri; 

· costruzione di scenari possibili (ad es. evoluzione dei settori di interesse dei membri della rete, evoluzione tecnologica) con i quali la rete dovrebbe confrontarsi a regime;

· individuazione di possibili attori, ruoli, regole di coordinamento che sostengano il funzionamento della rete; 

· sviluppo di un “business plan” della rete cooperativa, in modo simile ad una organizzazione no profit. 

I punti critici in questa attività, che dovranno essere attentamente analizzati sono la definizione dei meccanismi di penalizzazione, l’individuazione di un soggetto che svolga il ruolo di coordinamento del consorzio, e la quantificazione del valore economico dei servizi e della ripartizione dei benefici.

6.6.1. Obiettivi 

Obiettivo dell’attività 6 è definire le strategie per garantire la sostenibilità della rete cooperativa a regime.

6.6.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	60


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	60
	-
	60


	Consorzio Costellazione Apulia
	6
	-
	6

	Sud Sistemi Srl
	20
	-
	20

	Harold Srl
	19
	-
	19

	PoliBa
	15
	-
	15


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	7.5
	-
	-
	-
	2
	-
	2
	11,5


	Consorzio Costellazione Apulia
	0,87
	-
	-
	-
	2
	-
	1,63
	4,5

	Sud Sistemi Srl
	2,39
	-
	-
	-
	-
	-
	0,11
	2,5

	Harold Srl
	2,32
	-
	-
	-
	-
	-
	0,18
	2,5

	PoLiBa
	1,92
	-
	-
	-
	-
	-
	0,08
	2


6.6.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 6 sono di seguito elencate:

6.1  Definizione degli aspetti tecnologici del Modello di auto-sostenibilità

6.2  Definizione degli aspetti comportamentali del Modello di auto-sostenibilità 

6.3  Definizione delle regole e parametri del Modello di auto-sostenibilità 

6.6.4. Risultati Attesi 

Definizione del modello di auto-sostenibilità: business plan, nuova composizione del consorzio, meccanismi di credito e debito, indici di valutazione. 

Risk assessment: documento descrittivo dei possibili rischi, delle possibili cause di insuccesso, dei possibili scenari avversi

6.7. Disseminazione e Promozione 

Costo: 
39.500,00
 

Giorni/uomo: 
133

La fase di disseminazione si sviluppa trasversalmente a tutto il percorso. Di volta in volta verranno organizzati eventi o definiti strumenti (forum su internet, giornale del progetto) finalizzati alla diffusione dei risultati che emergeranno dal progetto.

La fase di disseminazione prevede:

· azioni di disseminazione, sensibilizzazione, informazione per il trasferimento dei risultati e delle innovazioni sul sistema economico-produttivo quali: 

· Pacchetti informativi: si prevede la realizzazione di prodotti tradizionali e multimediali, in particolare, depliant, brochure, cd-rom, per informare sugli obiettivi e contenuti del progetto, sui risultati raggiunti; per documentare e condividere la documentazione dell'intero progetto e per diffondere su larga scala i risultati raggiunti si prevede di realizzare un sito internet e la sua riproduzione su cd-rom per quanti non dispongono del collegamento ad internet.

· Attività seminariali: si prevede di realizzare incontri e conferenze per sensibilizzare gli attori istituzionali alla partnership dello sviluppo della rete sulla possibilità di creare un sistema di potenziamento dello sviluppo locale condiviso e il più possibile unitario, verificare l'impatto dei risultati raggiunti.

· Tavoli tra soggetti locali, gruppi di lavoro tematici: si prevede di attivare delle chat e dei forum tematici a supporto delle attività di analisi e ricerca previste dal progetto.

· Servizi di animazione e promozione: si prevede di attivare azioni di accompagnamento e tutoraggio del processo per sensibilizzare, impostare la rete, pianificare la comunicazione, informare, indagare sul contesto socio-economico, trasferire il metodo e monitorare.

· La definizione di un piano di comunicazione

6.7.1. Obiettivi 

· diffondere e pubblicizzare l'iniziativa 

· fornire un servizio di aggiornamento, informazione e scambio sulle attività che gli attori direttamente coinvolti nel progetto realizzano sul territorio 

· contribuire all’ampliamento della business net – community e favorirne la autosostenibilità nel tempo

6.7.2. Dettaglio Tempi e Costi 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	Disseminazione e Promozione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	133


	Voci di Spesa
Giorni/Uomo


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Totali Giorni UOMO

	7. Disseminazione e Promozione
	96
	37
	133


	Consorzio Costellazione Apulia
	9
	37
	46

	Sud Sistemi Srl
	15
	-
	15

	Harold Srl
	53
	-
	53

	PoliBa
	19
	-
	19


	Voci di Spesa
EURO x 1.000


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali EURO 
x  1000

	7. Disseminazione e Promozione
	12
	10,5
	2
	5
	3
	2
	5
	39.5


	Consorzio Costellazione Apulia
	1,35
	10,5
	2
	5
	3
	2
	4,15
	28

	Sud Sistemi Srl
	1,69
	-
	-
	-
	-
	-
	0,31
	2

	Harold Srl
	6,66
	-
	-
	-
	-
	-
	0,34
	7

	PoLiBa
	2,3
	-
	-
	-
	-
	-
	0,2
	2,5


6.7.3. Sotto-Attività 

Le sotto-attività che caratterizzeranno la fase 7 sono di seguito elencate:

7.1  Acquisizione di supporto Organizzativo e Tecnologico

7.2  Realizzazione di Materiali  digitali

7.3  Animazione e Comunicazione del progetto

7.4  Organizzazione Eventi

7.5  Coinvolgimento PMI

7.6  Case study

7.7  Realizzazione di Tesi di Laurea sul progetto

7.8  Realizzazione Materiale informativo  ed Eventi per la pubblicizzazione del progetto

6.7.4. Risultati Attesi 

La mancanza di cultura cooperativistica frena la possibilità di direzionare con maggiore profitto ed utilità sociale ed economica le energie usualmente impiegate dagli individui e dalle organizzazioni a margine del normale svolgimento dei processi di business (esternalità). 

Il progetto mira a promuovere e valorizzare quella parte di capitale umano inespresso all’interno delle organizzazioni (il cosiddetto potenziale), individuando ed offrendo ai partecipanti concrete opportunità di scambio di “attività di valore” attraverso gli strumenti della società dell’informazione.

Il progetto intende quindi innescare un processo attraverso il quale i partecipanti riescano a praticare una cultura collaborativa che si manifesti attraverso azioni concrete:

· sperimentando modi di cooperazione semplici nei mezzi ma ricchi nei fini, 

· utilizzando tecnologie sofisticate ma ad impatto moderato, 

· mettendo in discussione la nostra cultura ed i nostri modelli mentali, 

· trasformando le relazioni di potere in relazioni di cooperazione,

· avviando cicli economici più corti e più legati al territorio, si evita che la nostra sopravvivenza sia legata a cicli economici lunghi e lontani, 

· valorizzando le "esternalità positive".

In conclusione, l’impatto sul sistema lavoro, con le prassi proposte, agisce sulla competitività delle imprese coinvolte e sul territorio, fornendo maggiori e migliori occasioni di lavoro ai lavoratori o aspiranti tali. Inoltre potrà essere percepito un migliore rapporto delle persone con il proprio lavoro.

Un consorzio di 50 imprese che pratica nuovi modelli del lavoro basati sulla cooperazione, diventa un'opportunità reale perché «qualcosa» cambi realmente. Questo fornisce riflessi su tutto il tessuto socio economico ed in particolare favorisce un continuo confronto con la questione di come gestire le risorse e sfruttare l'energia che queste risorse rendono disponibili, grazie a reazioni innovative e creative e ad orientare i propri sforzi in modo estremamente più efficace ed in sintonia con lo sviluppo imprenditoriale.

6.8. Gantt 

	                      Mesi   attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	ris. umane   gg/uomo

	Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	181

	Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	181

	Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	235

	Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	179

	Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2813

	Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	60

	Disseminazione e Promozione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	133


7. Piano Economico Finanziario

7.1. Costo totale del progetto

Il costo totale del progetto è di :


793.500,00 Euro

sui quali è stato richiesto un contributo di
396.750,00 Euro.

Di seguito il riepilogo dei costi totali per singola attività e voce di spesa. 

I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Voci di Spesa


Attività:
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	Totali

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	20
	6
	 
	 
	3
	 
	1.5
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	20
	6
	6
	 
	2
	 
	1.5
	35.5

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità 
	25
	10
	 
	 
	2
	 
	2
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	18
	10
	10
	128
	20.5
	15.5
	10.5
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	345
	15
	 
	 
	25
	25
	15
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	7.5
	 
	 
	 
	2
	 
	2
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	12
	10.5
	2
	5
	3
	2
	5
	39.5

	TOTALE

(VALORI ASSOLUTI)
	447.5
	57.5
	18
	133
	57.5
	42.5
	37.5
	793.5

	TOTALE

(VALORI %)
	56%
	7%
	2%
	17%
	7%
	5%
	5%
	100%


Nella tabella seguente è possibile prendere visione di come sono distribuiti i costi tra i partner di progetto per singola attività. I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Partner


Attività:
	Consorzio Costellazione Apulia
	Sud Sistemi Srl
	Harold Srl
	Politecnico di Bari DIMEG
	Totali

	1. Progettazione Socio-Organizzativa della Comunità
	14,0
	2
	12.5
	2
	30.5

	2. Analisi dei Modelli Comportamentali degli Individui e delle Organizzaz.
	17,0
	2
	12.5
	4
	35.5

	3. Analisi e Progettaz. del Modello Organizzativo della Comunità 
	14,0
	8
	5
	12
	39

	4. Analisi e Progettazione e Implementazione  della Piattaforma Info-Telematica
	194,5
	16
	 --
	2
	212.5

	5. Avviamento, Monitoraggio e Validazione della rete
	401,5
	9
	2.5
	12
	425

	6. Definizione Modello di Auto-Sostenibilità dell'iniziativa 
	4,5
	2.5
	2.5
	2
	11.5

	7. Disseminazione e Promozione
	28,0
	2
	7
	2.5
	39.5

	TOTALE

(VALORI ASSOLUTI)
	673,5
	41.5
	42
	36.5
	793.5

	TOTALE

(VALORI %)
	84,88%
	5,23%
	5,29%
	4,60%
	100%


Nella tabella seguente è possibile prendere visione di come i diversi partner partecipano al cofinanziamento. I valori sono espressi in Euro e sono da moltiplicare per 1.000.

	Partner


Attività:
	Consorzio Costellazione Apulia
	Sud Sistemi Srl
	Harold Srl
	Politecnico di Bari DIMEG
	Totali

	CoFinanziamento
	355

(vedi nota)
	20,75
	21
	---
	396,75

	Contributo por
	318,5
	20,75
	21
	36,5
	396,75

	Costi Totali
	673,5
	41.5
	42
	36.5
	793.5


Nota:

355.000,00 euro di CoFinanziamento, direttamente imputabili al Consorzio, saranno coperti attraverso un cofinanziamento di 324.000,00 Euro sotto forma di giorni lavorativi forniti dai dipendenti/collaboratori dei consorziati che si impegneranno nella fase 5; i restanti 31.000,00 euro saranno coperti direttamente dal Consorzio.

7.2. Piano Finanziario

Sulla base dei tempi e delle modalità indicate nell’articolo 8 del bando è stato realizzato un piano finanziario organizzato per quadrimestri; gli importi sono espressi in migliaia di Euro.

	
	
	1°
Quadr
	2°
Quadr
	3°
Quadr
	4°
Quadr
	5°
Quadr
	6°
Quadr
	oltre
	Totali

	a)
	Spese sostenute
	46,50
	81,50
	87,00
	181,00
	218,00
	164,00
	15,50
	793,50

	b)
	Contributo su Spese (SAL) fino a 80%
	119,00
	18,60
	32,60
	34,80
	72,40
	40,00
	
	317,40

	c)
	CoFinanziamento Contributo Diretto Consorzio
	 
	 
	 
	31,00
	 
	 
	 
	31,00

	d)
	CoFinanziamento in ore/uomo Consorziati
fase 5
	 
	 
	25,00
	60,00
	85,00
	95,00
	59,00
	324,00

	e)
	CoFinanziamento Contributo Partner (Sud Sistemi e Harold)
	 
	12,50
	9,50
	5,00
	5,00
	6,25
	3,50
	41,75

	f)
	Anticipazione Finanziaria Consorziati e/o Banche
	 
	 
	 
	40,00
	60,00
	20,00
	-120,00
	0,00

	g)
	Saldo Entrate/Uscite per Quadrimestre
	72,50
	-50,40
	-19,90
	-10,20
	4,40
	-2,75
	-73,00
	-79,35

	h)
	CASSA
	72,50
	22,10
	2,20
	-8,00
	-3,60
	-6,35
	-79,35
	===

	i)
	Contributo su Spese SALDO 20%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	79,35


Legenda:

a) Questa riga esprime il piano di spesa organizzato per quadrimestri. La colonna “oltre” espone il valore delle spese sostenute dopo l’ultimo quadrimestre ma comunque prima della rendicontazione finale. Il totale di 793.500,00 euro è il totale di spesa previsto per l’intero progetto.

b) La riga “Contributo su Spese” evidenzia il valore per quadrimestre del contributo. Il totale pari a 317.400,00 Euro è l’ 80% del totale contributo concesso (396.750,00). L’importo riconosciuto durante il primo quadrimestre, a titolo di anticipazione a seguito della stipula del contratto, ammonta a 119.000,00 (ovvero al 30% del totale contributo concesso), mentre a partire dal secondo quadrimestre e fino alla fine del progetto il contributo è proporzionale alle spese sostenute nel quadrimestre precedente (comunque non superiore all’80% dell’intero contributo).

c) Esprime il co-finanziamento diretto da parte del Consorzio.

d) E’ il contributo fornito dai consorziati attraverso la partecipazione alla fase 5 del progetto. Equivale a
2581 giorni/uomo necessari ad avviare, monitorare e validare l’infrastruttura info-telematica. Tale valore è quantificabile stimando il coinvolgimento di 58 imprese consorziate ognuna delle quali si impegna attraverso l’impiego nel progetto di una media di due persone per circa 3 ore la settimana ciascuna.

e) Fa vedere la parte di contributo di cui si fanno carico i partner di progetto Sud Sistemi e Harold.

f) La riga esprime il fabbisogno finanziario a cui faranno fronte i Consorziati e il Consorzio attraverso fido bancario.

g) In questa riga è possibile valutare il saldo tra entrate ed uscite di ogni quadrimestre.

h) Evidenzia il saldo di cassa a fine quadrimestre.

i) E’ il contributo corrispondente all’erogazione finale nell’ambito del residuo 20%, erogato alla chiusura del contratto, dopo l’approvazione dei rapporti, dei risultati ottenuti e di un consuntivo consolidato dei costi, da parte della Regione Puglia.

Il presente Progetto Esecutivo si compone di 42 pagine numerate da 1 a 42.

Valenzano, 27 febbraio 2004

Vito Manzari
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